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L' eco di Sadowa continua a riper
cuotersi nella sconvolta patria d'Àr-
minio. Anche l'Annover, questa bella 
e recalcitrante preda del sig. di Bis-
mark, ha dovuto subire il suo inelut
tabile destino. Il re Giorgio ha lanciato 
invano da Vienna la sua protesta ed 
ha voluto darsi la. compiacenza hff& 
perdonabile di farla porre a protocollo 
presso tutti i gabinetti d'Europa; in
vano i suoi sudditi dimenticarono il 
motto troppo consueto « il re è morto, 
viva il re » ; tutto adesso è finito. La 
maestà del diritto divino dichiarò in
variabilmente anche questa volta che 
ciò che la Prussia guadagna e guada
gnato alla Germania-, la patente reale 
d'annessione è stata pubìicata nelle 
debite forme; e la Germania conta de
finì ti vomente uno Stato di meno e un 
detronizzato di più. 

Gli avvenimenti si succedono invece 
I 

men lieti e per nulla decisivi in guaita 
parte della grande patria tedesca che 
] prussiani chiamerebbero volentieri la 
Coblenza germanica. Le nazionalità sì 
a lungo conculcate si risvegliano adesso 
impazienti ed acquistano tutto il vigore 
che le sconfìtte militari han tolto ai 
burgravi del centralismo. Polacchi, ru
teni magiari, boemi, tutti dissotterra
no le loro leggi, tutti disseppelliscono, 
fòss' anche dalla notte del medio evo, 
le loro immunità, le loro costituzioni 
e i loro privilegi; e Vienna deve pie
garsi alla sorte dei vinti. Ma è egli 
possibile di cedere e di vivere ad un 
tempo? questo tessuto artificioso della 
tirannia potrà modificarsi, senz'essere 
distrutto, da un regime di sincera li
bertà ? Gli uomini di Stato viennesi 
debbono anch'essi dividere questi vec
chi timori, se il giornalismo officioso 
riproduce fedelmente i loro pensieri, 
1 nostri lettori ricordino a questo pro
posito il Monitorio assai amichevole 
che s'indirizzò all' Italia sulle colonne 
di quella Gazzetta di Vienna che an
cor poco tempo addietro rimbrottava 
aspramente il Wanderer e la Neue 
Freie Presse pei loro timidi consigli di 
conciliazione con noi. lì Journal des 
Débats osserva molto assennatamente 
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che la necessità di chiudere queste 
lotte disastrose fu riconosciuta, a dir 
vero, un po'troppo tardi, e consacra 
al nuovo assetto politico della penisola 
queste parole molto benevole : « L'Ita
lia è posta alfine in tali condizioni che 
le permetteranno di sviluppare tutte le 
sue risorse ed essa è" presso a racco
gliere il frutto li quella politica abile 
e perseverante inaugurata dal contedi 
Cavour e proseguita dai successori di 
questo illustre uomo di Stato.... Le 
predizioni lugubri dei nemici d'Italia 
ci lasciano molto increduli e noi pen
siamo che si dee molto attendere da 
questo popolo intelligente e pieno di 
ardore, schierato intorno al sovrano 
leale e fido, il cui nomo resterà con
giunto alla grandi opera dell' unità 
italiana. » 

4 

La data solenne del 15 decembre, di 
questo giorno in cui si spezzeranno gli 
ultimi anelli d 'una catena secolare, 
suggerisce fervidi eccitamenti e spe
ranze di conciliazione ad uno scrittore' 

• 

straniero che difese con fedeltà pari 
all'ingegno la causa del nostro risor
gimento. NOHVÌ ostinate, egli dice agli 
uomini di Roma, a voler subire un de
stino che deve compiersi assolutamente, 
stendete invece la mano a queste po
polazioni che vollero esoer libere ed 
ora fraternizzano da un capo all'altro 
della terra redenta ; esse riveriranno 
allora il pontefice con quell'ardore cho 
fece or son dimoU' anni del suo nome 
il loro grido comune tìi riscatto.... E 
questo, se noi non erriamo, un nuòvo 
invito a concedere quelle riforme che 
devono aver costato tante parole & tante 
astuzie diplomatiche al signor di Sar-
tiges e ai suoi predecessori ; ma anche 
qui sarà senza dubbio il caso di pro
nunciare una parola che R.i>ma non si 
è stancata di provocare: troppo tardi, 
Il 35 decembre s'avvicina a gran passi; 
ei sarebbe tempo, almeno sembra, che 
Roma smettesse di confidare nelle ba
ionette francesi 0 negli ajuti austriaci 
o nella pietà religiosa dei Borboni di 
Spagna. Ma noi non abbiamo alcun 
motivo di credere che il ramoscello 
d'ulivo ci venga porto dalle rive del 
Tevere ; ed è ben deplorabile che in 
un momento così solenne per l'Italia 
come pel Papato, le parole che escono 
dalle labbra dei più influenti consi
glieri di Roma assomiglino invaria-
riabilmente a questi dell'Arcivescovo 
di Westminster : <• la oscura nube che 
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in questo momento sta sospesa sulla 
città eterna sarà spazzata e vi pren
derà posto invece lo splendore della 
divina presenza. » 

' nfTljl ih 'HI fcjj> I f t 

NOSTRE CORRISPOroUIO I 
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Firenze, S ottobre. 
La pronta ratifica del trattato di 

paco anteciperà di qualche giorno l'al
legrezza dei Veneti di vedere i tre co
lori nazionali riflettersi nelle acque 
delle lagune. E quei momenti di en
tusiastica ebbrezza che segneranno il 
riscatto di tante nobili città, segnerà 
pure il compimento di un fatto nuovo 
nella storia moderaa 1' unione di tutta 
Italia sotto una sola bandiera ed un 
solo scettro. , 

Qui tutto è in pronto perchè, fatta 
appena la consegna delle fortezze, e 
partiti i preaidj austriaci, la volontà 
popolare in cotesto- nostre provinole si 
manifesti in quei modi e con quelle 
forme che ormai sono state convenute. 

11 Ministero dell' Interno,, a quanto 
mi consta, sta occupandosi per la pie
na attuazione della ìsgge comunale, e 
le nomine dei sindaci appena perve
nute* le proposte saranno uà a prova 
di quanto ora vi dico. 

Intanto nec statuire su tutte le que
stioni amministrative che si presen
tano, e per rendere meno sentito il 
passaggio da uno ad altro sistema 
continua a riunirsi quasi ogni sera 
nelle saie ÙQÌ Ministero stesso a Pa
lazzo Riccardi la Commissione che di
cesi Veneta forse più per gli affari 
che tratta che non per le persone che 
la compongono , per quanto i Veneti 
vi. sieno largamente rappresentati. 

E ce i particolari di qualche di
scussione che a me giunsero dovessero 
fornirmi occasione di tributare qualche 
elogio speciale a qualcuna dello egre
gie persone che la compongono, io vi 
citerei ì noraj del Direttore Generale 
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Del Carretto e del Deputato Correnti. 
11 primo che io vidi con rincresci

mento citato qualche- volta con poco 
riguardo nelle colonne di parecchi 
giornali, coi quali non dovrebbe certa
mente andar confuso il vostro, ò un 
provetto amministratore, conoscitore a 
fondo dalla sua partita ed uno per lo 
appunto dei pochi che vada Piente, 
fra i vecchi impiegati, di queih pec
che che vidi rimproverarglioi. E se nel 
Ministero egli gode di una autorità 
superiore a parecchi altri, non la dsve 
se non alla lunga, faiicoQa 
percorsa ed al continuo studio. Tanto 
ò vero che ogni qualvolta al portafo
gli dell'Intorno fa chiamato un qual
che Ministro mal prevenuto contro il 
Del Carretto dopo pochi mesi di con
tatto se 1' ebbe molto caro, e gli con
cesse pienissima confidenza tanto da 
fargli ritornare già parecchie volte la 
sua domanda di ritiro. 

Il Correnti è uno di quegli uomini 

C 
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che in Italia, bisogna pur confessarlo, 
sono rari; uno di' quelli che sanno 
molto perchè poco parlano e molto 
studiano. Per la parte economico-am
ministrativa il Correnti può pretendere 
i»t Italia quel posto fra i più distinti 
che già gli è incontestabilmente rico
nosciuto fra i cultori della statistica. 
E nella Commissione di cui fanno 
parte si deve per lo appunto al tatto 
pratico ed alla chiarezza di idee del 
Correnti sorretto da Del Carretto, se 
si viene ad una conclusione dopo le 
lunghe discussioni dei loro colleghi. 

La notizia che di questi giorni mag
giormente abbia prodotto sensazione 
nel publico quella è della disgrazia che 
incolse alla Imperatrice del Messico 
a Roma. 

I viaggi precipitati e faticosi, le 
gravissime curo di Stato a Lei com
messe, gli affanni di una posizione 
minacciata da rovine ed aiììizioni di fa
miglia erano troppo grave peso per 
una natura di donna. Giunta a Roma 
in uno stato di fisica e di morale 
spossatezza, V infelice Imperatrice, a 
vece della quiete e del riposo d.i.^u'i 
avrebbe abbisognato, ricevette nuova 
e terribile scossa affrontando coi Papa^ 
la questiono religiosa. La sua coscienza 
3Ì turbò; e par quanto di carattere e 
di iatelleito elevata, alle ambascio di 
Sovrana 31 unirono i tormenti di donna 
agitata dagli scrupoli: allora fu che la 
sua mente l'abbandonò. 

Io però ebbi notizie che aon sono 
prive di conforto, 0 lo ho da tale fonte 
che voi ben le potete accogliere. Lo 
stato dell' Imperatrice Carlotta non . è 
privo ài gravità» ma non è disperato, 
nò la guarigione si ritiene molto dif-
fieile: finora ansi si spera possa essere 
una fissazione passeggio ra, un' esalta
mento non durevole. 

Aggiungerò per finire che nei cir
coli più elevati della città nostra fu 
poco benevolmente commentata la let
tera del Cadorna all'Arcivescovo di 
Palermo. Che se Monsignore era col
pevole di connivenza 0 dì qualsivoglia 
altra mane^m por tenerezza di quei 
rivoltosi io si doveva processare come 
ogni altro cittadino., 0 non risultava 
nulla e solo lo si incolpa di non avere im
pedite quelle scene vergognose, ed al
lora T accusa può troppo fortemente 
ritorcersi contro del Governo e dei 
suoi agenti. !>' altronde quel vecchio 
prelato che ha raggiunto il suo 84. 
anno di età, per concorde testimonianza 
di quanti lo conoscono, non è assolu
tamente più in grado di prendere una 
parte qualsiasi nò m un moto, nò in 
un partito, nò tampoco nelle decisioni, 
che riguardano la sua persona. Merce 
la lettera di Cadorna ora diventerà un 

-
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uomo di importanza, e a sua insaputa, 
ritenetelo per certo. Me ne duole as
sai, perche vedendo le questioni trat
tate dagli uomini di Governo corno lo 
si trattalo in amanita, segno è che non 
le si studiato nelle loro cause, e qué
sto sistema superficiale di trattare gli 
a ilari dovrebbe ormai essere abban
donato. X. 

DaW altro nostro carteggio di Firenze 
in data 9 Ottobre togliamo le seguenti 
notizie : 

Il éo i t i Pasolini fa tuttora spargere 
nel publico la voee che h\ sua accet
tazione del commissarialo di Venezia 
è MWÌ problematica. Ma poiché si» 
in latto the egli ha già preso dal se* 
aretino generale del Mknstaro del-
1\ la tot*no tutte le carte e i documenti 
che t i riltrisnono alla sua mitsióne, 
biscfim dire «he questa sua eia una 
semplice arte di scherma per evitare 
le tat-ate Pe\je, che gli v»rynbbaro al
trimenti dai nae'tisBÌjni cacciatori di 
ìiif^iegUi governativi i l ¥eneaia, dei 
quali altra tolta t ' h o parlato. 

Si ritiene dai bene informati che a 
commissario di Mantova poesa essere 
eletto r on. Correnti, quantunque non 
manchino alcuni èbe mettano innanzi il 
nome del. colonnello Guicciardi che 
tanto si distinse nel!' ultima campagna, 

L. 
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Venezia 0 ottobre 

; 
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3Falla potreste immaginare di più singo
lare di pi'.ù strano, di più assurdo dall'aspetto 
che offre iti questi giorni li città nostra. La 
presenza di d'ut governi nemici, Y uno a fruite 
dell'atro, i g i roni armati diventati ospiti 
dei tuttora inermi rifalli dell' ieri, la lnridn 
csitaccp del croato «acanto alta eamici* ron»» 
del totoatario, fc bwmfiatn a la «poee sabauda 
eli» condivide il dominio delle insegne eol-
ra^uikmistitacn — QPeafco per la partiche 
sp$fetn al mondo vieibft®. Peggio nato** ferby 

se/o foasiMlé, a-viene xielPerdine metarinta 
e gmràéiio. Obi eoaani! qui éfctafeo i* ve
rità noi tapini di*e. Betel, Alematm, Le-
bòeuf, polkie teoeMe * polizia une* », mani* 
cijfio iiw»o e intócèpio veennà*), ttiMi |#4I-
•dono (lui toro ponto di «iste 4%e' oppostimi 

tediineati e «e tinnita un cosif Meo ohe 
trejessio di (bue .«fato nrmentao eia. 
" Oggi t'aveva fotta ta «agiene di eroder-

•che avrebbero fotte V inj*e«ex> le- psioie trap-
pc italiane — figurateti «be àentàerie, <ehe 
ansia nell'animo di tatti. Isaptovtw&atente 
però eemtea che l'omise aia «tato cefttta-
nrìindato, e «ai ne da -colpa a* •efeoism, chi a 
Napoleone. Se teiste pfoptfta ebe t i & iì 
mio parere inalino piitiojto a €*#àetn ©&> 
l'epidemia vada attribuita air iftwenzà fran
cese. Un tekgrtBMBà oggi par-fenato annna-
cia che il plebiaeito e fiatato pel giorno ili 
domenica 21 corrente, f i so dire «he, se le 
cose camminano con quest'ordine, vaol es
sere un bel plebiscito. Buono che alla fot* 
matita per questa volta, tanto neatuno ci 
tiene e che dal momento che trattasi d'una 
semplice commedia poco importa ose la com
media riesca più o meno ridicola. 

E la consegna della citta a cài pensata 
che venga fatta ? da tutti i paesi del mondo 

\ e secondo quel po' di buon senso che alberga 
'Vìi cervello d'ogni buon galantuomo sareb-
besi detto, al Municipio. Invece sapete bene 
che,s'agite per lungo tempo la propoeta di 
uua%mmis»ione dei rappresentanti le Pro
vincie del Veneto. Alia regione, che non è 
minimamente riconosciuta dalla legge orga
nica italiana, si attribuiva una fittizia esi
stenza per consognare il capoluogo regionale. 

Fra tante ingiurie l'atte a Venezia non ci 
\ -ebbe mancata*froprio che questa. Colise
li ,mia in mano dei parenti come un capo ameno 
a, cui tuoi esser prorogata la patria potestà 
pel pericolo olio si rovini se rimane qualche 

ionio siti iuris. Questo primo progetto sem
bra ormai abbandonato e parlasi di effettuare 
la trasmissione in mano dei conte Michiel. 
A che titolo poi il conte Michiel diventi per 
un istante signore o primo magistrato d'una 
qualunque, e in particolare della citta dei 
dogi, è bravo chi lo capisce, insomma siamo 
proprio ammaliati colla giaculatoria del dia
volo. De malo in pcjusy venite adovemus. 

Ito parlato della possibile consegua al 
Municipio. Disegna però che confessi a lode 
del vero oke la bisogna noe sarebbe COBI fa
cile eome a grima giunta si dot retto crede
re. Qui tinmo in crisi municipale perenne. 
Abbiamo papa e antipapa — municipio ed 
an ti-municipio. I nuoti aseeeeori eletti dal 
Consiglio, ma de' quali il governo austriaeo 
non volle confermare la nomina appettano 
che il cavaliere Gaspari prepettQ interinale 
e gli aesiìssori attuali cedano lore il posto, 
fi se paa-liamo col diritto della naturale pre
minenza doH'ing.egno e del patrietai*iao aanno 
tutto le ragioni del ìaoado, ma »on so quanto 
possa direi ben' fondata la loro etnea sul 
terreno della legalità (toehè dura la legger co
munale vigente. Ad ogni moia h spellilo 
cho la prof tiaorietà. e 1$ ttuplicitìn non sia 
di lunga durata, Anche uà iftaajcipio i»en 
che perfetto è preferibile al nulla od al caos. 

Tutto e dualismo a Vene»»; dopo 1* q»e-
stioae dei due goterni e dei due i^uwcipii, 
vi î kFeeèe angle quella dei èm Wfonm, o, 
come qui la dicono la storia del Danielone 
e ceel Dftnielino. 

| Voi aulete meglio di me pai-che fotte i 
primi ad annunziarlo eh* 4m *®atri e miei 
amki i #igg. SaAtagnini e Beiebefc atetano 

> in animo di fondere a Venezia un- gloriale 
col nome II Daniele Memi». Particolari m\y-
porti cella famiglia delF ero© dittatore di 
Veneri a e l'apfoj^jk) di molta eletta parte 
della aititi li awimata all' intento. Seaoncht 
sul gjtfe ÌXÀÌQ con soiama loro mxysw* si fi
derò «anuaziato ani murit meatra era «otto 
ai torchi il loro pjo§<Binnia, an »eoT0 Iks-
niel* M&tin sotto la direzione o la iepira-
ziona di Carlo Pisoaé. UH^BRO sacro ai il-
luttte non potea dnmre lunfasaente erosilo 
al pericelo di ima lotto di smercio e di con
correnza, ed il signorSFisanl eMì» la deli
catezza di eompreStterlo e di rinunziare al 

•sabato. 
Al momento in cui scrito mi si tìa pai? 

«erto la imminente consegna di tutti gli 

1 

chinotto riesce più ordinata, più intensa ed 
efficace. È reclamata codesta divisione, per
dio ciascheduna delle funzioni del credito ol
tre di essere disciplinata dallo leggi generali 
proprie a questo ente, va disciplinata da leg
gi, e si attua con meccanismi particolari a 
ciascheduna delle sue funzioni; è richiesta 
finalmente Malia tendenza del credito di dì 
in dì più pronunciata ad incarnarsi in singo
le istituzioni che si addimatrdano credito cir
colante, mobile, fondiario, agricolo, e così via 
dicendo. Il credito fondiario di FiVrigi fajdì 
la sua milione in Francia, perche potè, e 
potendole, folle tramutarsi in credito edili-
oatifO, •eicctò mn più di conto sui settecen*-
to suoi milioni si attuarono ail'i'ncrewento 
della proprietà &n*di«w, Mlì il suo scopo la 
Banca di credito circolante di Vienna, quan
do si propose il credito fi>»d*ario, a Malgrado 
le separate sezioni, la esistitita a«segaa»ione 
dei fondi, e la SUA alleanza colle Compagnie 
di Assicurazione. 

sonale della direzione ed amministrazione ne
cessario alle sedi liliali. 

Art. V. La Banca di Firenze non lui che le 
stesse categorie di azioni da emettere polla 
costituzione delle filiali, e per regola generale 
queste non potranno avere la loro attivazio
ne, se nel. paese non si sono trovato almeno 
500 azioni, e versata la metà del valore delle 
medesime nella Cassa centrale, 

Abbiamo adunque unità di azione, di ara-
(minigtrazione, di direzione, di cassa, e con-

^guentemente unita; di bilancio, e persino 
unita nella rappreàentàn'za giudiziale. 

£ questo sistema eeonofiiioamente si ap
pella: eieienaa del piw completo accentramento. 

Havti egli e vero il consueto correttivo del
le possibili modjfjcaaioni dello Statuto in ri
guardi) delle speciali condizioni del paese. $£a 
4ueUo stesso te«.itivo h la cun4aana dello a«-
cejstiwmento, che ^iieon^aceitìipossibile adagia
re «ulto stesso letto di P-rocaete Tiafiaita varie-
tk delle cose, dei bisogni, e éeiioro rapporti 
che- rieoaosce resi«tojiszei di garmogli locali, i Non si tratta adunque di sapere se il chiaro 

fondatore della Manca toscana sift o non sia ,. . , . .- , r . *t. 
stato sedotto dalla magirBcernsa di un Isti- t fl«* *>» Wf0™ ft*f» 1 »^ i r t o

1 ? 1 racc
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tuto cho ambisce iiasceatrara il Ci'eéito ne- i s e •?" &$***$? ^ ^ ^ b? l •«cantear 
' mento dai credito va»ta usta scitela aumeroto polare e? Italia por di#)aèerlo àmpfroi & tótti 

i meati della sua vita ecottomica, ma ciò che 
importa di discutere si e se un tale assorbi
mento si concilii coir • rtnuonica oMftisioae di 
quel craxlito che si {Ktdimamìa poplor» e se 
la dispersione delle forate e la dititioèe èei 
capitali in tanti rami di attiwtà a cui sono 
ai£*tto eatraaie le classi popolane, nermee- L , . ! • » - • • -i- • . 
ta di ©radere ad m probililTmigMàmenio i ^ ¥ a *&*£& ¥*?*>* P***1 .mì 

economico e morale dei piccali iSdastriaati. , •*.» P ^ K a % J » \V*$h ******* * pie i-inerti. 
(Wi piccoli poeskkati, degli opta'a ,̂ ecc. Sa trat-

-

- \ 

la inoltre di sapere se sia predente quel ab 
sterna che pope le grandi moltitudini nella 
denudinone di dover subire neceesarinnieate, 
dai massimi ai mimmi, tutti gli urti e le | 
oscillazioni cae eonitnnotone il mondo poli" 
tico, induste'iale, finanzi ai-io e eomi«nrcìale, 

f se questo sisinna fortifichi il sentimento del
la peseonala reeponsnblii-ta, e ingagliardi»» 
l'amore del solerte lavoro. 

Qua»tè SODO i nodi della questione, questa 
1» cittadella che per vincere éee essere «pu
gnata. 

Noi non apparteniamo nlk* scitela oramai 
quasi deferta da ìnnesfcri e- discepoli, eie pa
vento l'invasione nelk nostra Penitela di ca
pitali stranieri più che non te>m<iaeM> In cosi 
detta in^asiene dael mercato italiifiao di merci 
straniare, il sistema della bUancim ecgmmir 
em fa ripadinto cbll'ltalia nostra dw f|iaft-
dio econoaiieamente attinge in sue ispirsaioni 
dalla liberta. Ma ponendoci pure & punto 
di veduta dogi', onorevoli ed egregi promotori 
della Banca toacana, ci è lecito ' (ti caiedem 
se sia conforme al î enk) di ana intitazione 

f nmi&entaBienta popolare di assumere oltre a 
( tutte le altre operazioni eziandio le mnaioni 
1 proprie, agli IstAati <M atesicivraaioni sella vita 

dell uomo ì Siamo noi preparati a anest'npe* 

alìuano nella pratica dei governi qaando trat
tasi, delle grandi istituzioni bancarie presso 
o\alla quali si ©ompiowo irnprose talvolta, co-
knsali. raccent«tfii«ato nel ea-edito popolale 
oltre di spegnere i germi delta vita locale, 

|£ controopera agli scopi suoi pefrii, ohe la 
condjenenzione del capitale m per naturata 

intaressi,, 
. . , ( vengono 

natami raemte dimealioati. 
Fino a che la «ommn della cosa snbisca 

l'iagirnaiono èelî -egreaio suo fondatorev l'eìâ -
•terio dell' ietituziene, e df uope crederlo, rir 
mnrrè contauuto nei ginstt t&oi oontini, jnà 

• •-• * t ier 

» 

. _ preparata a qnest'epe 
\mcii- al niuniaipio. La ci tea non sarà ira-» 6 rniSono siatnri in Italia gli- nt»dii delta 
bandierata lincnè la truppe an^triache riman- ' statistica sociale nelle sue aeplìoarioni alla 
gono fui, che non «arabba stato conveniente, i ? i t a m*$* delle varie età? Potessimo «cio-
p r quanto -d creda &à intimità fatare, il far 
avenéìotace il vessillo tricolore ancanto al-
i'aqsiln bicìpite. 

Oggi arri?aroso alcuni efficiftli italiani per 
intendersi nuli'acquartieramento delle truppe. 
Che saette poi entrino tasto non lo si sa 
ancora fèr positifo. 

&m®m®> dSeB 
il. 

U^Zt •ttS^ÌUMc 

Gii onoratoli promotori della Banca tosca
na nel mentre teapingono 1'nòeusa Si accen
tramento the viene cinta a questa istituzione, 
non solo sostengono la varietà delle funzioni 
che esercita, ma ne (-saltano ronportunità,, 
la eontenienza, l'atilita. La varietà delle sue 
funzioni apre, si dine, più libero e vasto il 
campo delle sue operazioni; i dividendi sa
ranno più piagni, e forse assisteremo allo spet
tacolo di vedere l'operaio trasformato in ca
pitalista, 

Una celebre Itanca denominata Banca del 
popolo di Parigi, prometteva or sono 18 anni 
questa completa trasformazione a mezzo della 
moneta ^denominata carUi, e della gratuità 
del credito, ed oggi invece la cessazione del 
pauperismo e la diffusione del ben essere so
ciale viene impvomessa mediante l'assorbì-
mento in un istituto di credito popolare di 
tutte le operaaioni bancarie. 

Ma la varietà dello finzioni si oppone al 
sapiènte sistema della divisione del credito, 
oggidì reclamata con quella < stessa forza di 
dimostrazione, con cui in altri tempi, fu mes
sa in pièna evidenza la necessità della diri-
sioné del lavoro. È reclamata una tale divi
sione per che la l'orza concentrata in un unico 

gliere:glì ardui ereblenii propria di quest'I
stituzione, che GlaSsfaone disse insoluti nel-
ringbilterra stessa, codetta fanzioan si con
cilia col genio di una Banca popolare, se 
dessa ha per base non solo la speculazione r 
ma l'alea la più manifestai Potremo noi tra
volgere in qfcel vortice il capitale che rap-
preeenta il piceolo risparmio dell'operajo ed 
imprimere taata energia aé una simile fun
ziono éa combattere energicamente rintasio-
ne straniera? 

L'assorbimento delle funzioni di eredito 
condusse per filo di logica l'ordinatore del 
credito toscano al sistema dell'aceentf amento, 

Questa accusa però si dice infondata, e non 
conforme agli sviluppi orali dell'egregio dott. 

Alvisi. 
Però prendendo a guida non la parola che 

fugge, ma le Statuto stesso della succursali, 
giova trascrivere, giudice il publico, alcune 
delle norme che vi si riferiscono. 

Art. I. Le persone promotrici della suc
cursale dovranno accettare per sé, e por con
to dei loro soci lo Statuto della Banca del 
Popolo di Firenze. -

Art. II, Avranno parimenti obbligo di fun
zionare secondo il regolamento interno della 
Banca suddetta, salvo il diritto noi promotori 
di proporre quelle modincazioni che si richie
dono peli'applicazione dello Statuto, secondo 
lo speciali esigenze della popolazione, e de
gl'interessi del paese, ove ia succursale avrà 
a fondarsi. 

Art. ili. Le succursali sono tenute in stret
ta relazione còlla (-mirale, agiscono in tutto 
sotta gli ordini, del Qbnsiglio è del direttore 
della Panca, il quale le rappresenterà in giu
dizio nelle cause attive e passive, e deleghe
rà la rupprcKenbnza. 

Art, IV. il Consiglio della Banca centrale, 
sulla proposta dei promotori, nominerà il por-

delta bontà deli* istigazioni, deesi giuéicafe 
dalle istituzioni ietofte, non già dai .enjpja 

| di obi In regge. 
Si rieonwnee dai signori promotori ceejn*-

portantitBinìe è il panto detta rmiaririone del 
' vofe) nel »i9be*mT! toscano, voto ebe aelta \&m~ 
ohe a «aita ^rmaini-tainoardo è nccordnté o4 
Ogni eingoio naionista. <è°e«ta restriaiofte fe 
detta eoio#a, e lo è -aei'taiBente peroccbVse 
altra tolta V .nonio doiainciata a contarti dal 
barone, e non itali'nomo, b aingotam cke nel-
l'eta in cui i plebisciti ed i .aoftngii pî i o 
meno ùnitersàli taptafio i trionfi persino mi 
sedicentesi diritto alvino, Pnemonon cepdie-
ci a tatare «e non pah tìoi^tare lire 250 fi 

Ma l̂ eeclnsiona h apprente, si 4ice, pnB-cjui 
lo Statuto lascia abibnenta aperta la fin -ad? 
«n tatto, can a noetao atvieo, à^aenùglia $% 
vicine a -ctò che si «déisiianda nal lin#u©gj 
comune, eimstoioncs •— l£n perche la <̂ mu> 
taziofae ri^se» coaterrb eàe ta Società a0efe"n-
senta dapprima airaperfaira del erndito flfha 
alta cencorranan di U. 30€l. — eonterrà? cje 
i dividendi (eventuali lei tatto) non sieno ®v£ 
nori degli intacessi eae il sovvenuto éot] 
oertamente cor-rispondere alta Banca pella ^ f e 
ttutecipazione, conterrà finalmente che nafta 
contersion» dell'anione (necncearia pel pngav 
mmfo del credito), l'^aionista non «effra ab-
cun danno. Ad ogni modo lo studio, e le ontinv 
zie nenassarie per .frodare lo statato, e paPja 
il po[>olo in grado di •eaercitare uao dei più 
cospicui diiitli derivanti dal tincole sociale, 
dimostrano a ber di ntidenza l1 ingiustiaia ed 
il <tanno sancito da ^.no Statuto che cEianjCP^ 
dosi popolare, <s*cl«de di netto il popolo. 

M k pur qanata aa* ultima consegufem 
del sistema delio accentramento, perchè con
cedendo il roto ad ogni azionista, l'Assemblea 
generale gremita di migliaia e di decine di 
migliaia di sottoscrittoli non avrebbe potuto 
deliberare che ai lami di luna della piazza 
di S. Maria del Piero. 

Non addurremo per argomento l'autorità 
che ci deriva dalie ottocento adesioni ottenute 
in Padova pella Banca del prof. Luzzatti, cho 
a preferenza delle grosse cifre, spoglie del 
suggello dell' esperiènza, facciamo a Manza 
in uno Statuto che diede di se luminosi 
saggi in grandi paeei e civili. 

La discussione anzicchè distruggere, inga
gliardì il dubbio, che però non vieta di tri
butare un giusto omaggio all'onestà degli in-
4 - a n r l ì m n T i U ftiì n i ì . i -nn lu lKl I l a i fa . ITlt f Pt'tt fi AO"! i tendimenti ed alla nobiltà del carattere degli 
onorevoli promotori della Banca toscana, 
dell'egrègio suo fondatore. 

. F, Wttasarin. 
î̂ a^-O- o o o oo-

a * 
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FIRENZE, — VOpmmie reca: 
Sianio assicurati che i ragguagli uificiali 

giunti al Ministero della guerra constatano 
che nella lotta sostenuta a Palermo per re
primere la insurreziOiiè, l'esercito non ha 
avuti, mille morti, ma soltanto 340 tra morti 
e l'oriti. 
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— Leggiamo nella Gazzetta del popolo : 
L'opinione pubblica si è preoccupata in 

questi ultimi giorni del ribasso avrenuto alla 
Borsa di Parigi nei fondi italiani, che tutto 
faceva credere avrebbero dovuto rialzare dopo 
conclusa la pace fra l'Italia e l'Austria. Cre
diamo che la preoccupazione non abbia,ragiono 
(resistere. Ci consta infetti che nei circoli fi* 
narizia1*! di Parigi è diffusa ed accreditata la 
voci volersi dal governo italiano contrarre 
m-ossimamente un prestito di un miliardo 
Vrnrantito sui boli ecclesiastici, ed e perciò che 

per le battaglie di riforme, di progresso, di 
libertà, alle quali voi stato per accingervi 
nella nuova era, che ora si schiude al
l'Italia. 

i grandi capitalisti hanno interesse a tener 
bassa la rendita, acciocché la emissione del 
prestito possa esser fatta a condizioni per 
foro, più vantaggioso. 

-L-. Scrivono da Sirenze alla perseveranza 
die nel corso delle erettati ve per la pace, fra 
le pretese dell' Autttia t ' era stata anche 
questa, di voler che l'Itali» pattuisse per lo 
Corporazioni religione della Vesezi» ciò che 
fu incluso nel trftttfeo èì Zurigo $w le €or-
porazioni dì Lofetertia, eee cioè ei desse fa-

'colta ai membri delta €«r porzioni eoppreos© 
o aa Foppvimersi, di vendere in proprio conto 
:'i beni ed asportwlL' 

Furono tire e gagliarde lfi opyoaiaioni del 
negoziatore iiftlieto a eofc*to conditone elio 
ai voleva impone, e l'Austria, caltene a ma
lincuore, dovette cadere, i l votesi» una delle 
prime questioni che il negoziatore <*u*triaeo 
sollevò. 

—* Presiederà il Ben»k) àftóft&CftiÒ in «li* 
Corte di Giusiiaia il tipe-preiidfio^ cornei. 
Gelso Marzuea^i. L'accusai *iawe sostenuta da 
Diomede Marcasi e J» difesa <frif o»or«*ole 
Stanislao Mancia*. B Peraano h imputato di 
codardia e eece*(k) P 0BL&ie*e liei Troi&-
betta dovrebbe eoatrtuh-sf la carcera $rirna 
dei dibattimento. 

MORINO. — Leggesi nella Promici» : 
4?&tta la pace -si "parla d'aa movimento 

-eonsiderevole nel yeftaaal* delie aoabe Ioga- ! 
«ioni all'ettaro. Il «**. Wmw abb»ndaa«w*fea 
Parigi, al ijual #o#to, conserti^ ** **n*#-
sciata, si dice poja» «iser Bominata il «onta 
ftcaae ; altri ftattao imvace- teir&Mgliio *ra 
a £lndra; alcuni acstogooo ete lo «tenta 
ministro degli « t e i Viaconti-Vemeitìi è»i-

' deserebbe andare a Parigi. 
fera andrebbe a Co&ta*tinopoli, Mwitni-

san*éoba richianmto do Sema. 
-* ->Si annunzia la tentazione di una Corn-

ìrilssione per gli atudi 4à un progetto ft €o-
dite sanitario, la cui mancanza oì d«plo*af» 
ti'»- ^oi. 

i * Leggasi nella Gap». M Torino-. 
a\ # . si è ììcxmèfMLì a Collasso. 
Cj Tiene .assiepiate) «he it Ite non rigar ire 

rlì qui pel YOOÉIO (rima eh ti aK% «futa 
luogo colà il plièifciao. 

ItOMA, — 11 Comitato nazionale, appona 
rfflefuta ìa aotiara dalla paco COBCIUW, h# 
mandato per dispaccio uri affettuoso colute a 
Venezia liberaci. 

JJALEÈÌftO. — A Malanno fa Arieggiata. 
là notizia, della pace con illuminaaiono della 
'citta. 

Il sindaco liudini ha rifiutato IMnoft d'uù 

« Noi contiamo sulla vostra intelligenza e 
sul retto cuore, e sull'intelligenza e sul cuore 
dell'uomo che vi ha delegato suo rappresen
tante sul continente, il generale Garibaldi. 
Egli e voi a vostra volta contate sulla no
stra buona volontà, e su quel po' di forza 
che vi offriamo, 

« Abbiateci quindi per la vita vostri 
€ Udine, ottobre 1860. » 
— Leggesi nella Voce del popolo : 
Oggi (10) arrivano a Udine cinqueinsei 

mila austriaci. Non si sparenti il lettore, 
sono soldati che vengono da Venezia coi 
treni della ferrovia e che vanno diritti a Go
rizia senza fermarsi un solo istante. 

— Lunedì dee. due distaccamenti del genio 
dell'artiglieria si recarono a Palmanova per 
prendere consegna del materiale di piazza. 

GENOVA. — Leggesi. nella fialetta: 
Siamo assicurati che sono pronti 200 ma

rinai scelti da partire per Venezia al primo 
cenno. 

È arrivata ieri la pirofregata Costituzione 
con molti prigionieri tratti dalie carceri di 
Palermo. •— Questi domatisi trasportare in 
Capraia e nella scorsa notte la detta fregata 
partì per quella volta imbarcando un compe
tente numero di soldati di scorta, 

— La squadra di operazione e sciolta* ~~ 
l regii legni si disarmeranno, 

In Palermo si crede rimanga mia fregata 
ad elico — il San Giovarmi. 

imputato il re di Prussia di essersi permessa 
la conlisca dei montoni del principe Lobkowitz, 
a vantaggio delle propriejmandre, senza in 
dennizzare il proprietario. 

liÀvemr natìonalc da i seguenti raggua
gli sulla malattia dell*imperatrice Carlotta: 
nei primi giorni si pensava che fosse un sem
plice eccitamento nervoso causato dai dispia
ceri e dalle cure, ma gli accessi di più in 
più frequenti non lasciano sulla terribile ma
lattia ne dubbi, nò speranza di guarigione. — 
11 conte di Fiandra, che doveva recarsi ad 
aspettare sua sorella a Miramare per con
durla a Brusselles, ora assiste al lugubro o 
deplorabile episodio. 
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A T T I O F F I C I A L I 
La Gazzétta Ufficiale del 8 cor. con

tiene; 
L Un decreto di S. A. B. il principe Eu

genie in data dell' 8 settembre, a tenore del 
quale la Società economica dì Calabria Cite
riore è soppressa. Tutti gli oggetti di spet
t a m i della Società predétta passeranno in 
proprietà della • provincia, la quale e auto
rizzata a valersene per l'impianto dell'istituto 
industrialo e professionale deliberato dalla pro
vincia stessa col concorso delle Camere di 
commercio e d'arti. 

2. Un decreto di S. A. li. il principe Eu-

f enio in data dell' 11 settembre, con il quale 
approvata la istituzione in Tramonti di una 

Cassa di risparmio in conformità dello Statuto 
visto dal ministro di agricoltura, industria e 
commercio, $d al quale si dovranno introdurre 
alcune modificazioni. 

DISPACCI TELEGRAFCII 
(AGENZIA STUFACI) 

Parigi 10, —-11 Monifeur dice che-
essendosi manifestato nei Cantoni Pri
gioni e Sciaffusa alcuni casi di peste 
Bovina, il Ministro dell'agricoltura fece 
immediatamente sospendere la esecu
zione del Decreto 2 ottobre per tutta 
la frontiera della Germania. 

Vienna IO. — La Debatte annunzia 
che la Dieta ungherese convocherassi 
appena pubiicato il trattato eoli' Italia; 
essa riunirebbesi alla metà di Novem
bre. Altre diete convocheransi simul
taneamente. È incominciata la consegna 
delle fortezze nel Veneto. 

Dicesi che il plenipotenziario Sassone 
abbia conchiuso una convenzione colla 
Prussia e che il re di Sassonia abbia 
aderito. 

Firenze .10. — La Gazzetta Ufficiale 
annovera le perdite delle truppe di 
terra e di mare nei fatti di Palermo. 
Vi morirono sette ufficiali e 20 restaron 
feriti, fra i soldati abbiamo 48 morti, 
235 feriti e 24 mancanti. 

i 

NOTIZIE SANITARIE 

La Gazzetta li]vfidale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e mori» di cholera : 

Nipoti. — gDal saeajiiou* dell'8 corrente a 
quello del 9 ì casi 21, saortì $5, $nu 7 dei 
preedeenti. 

Genove*. — Dalle oro % »n-i§dail'.8 altjualle 
del 9 ottobre vi fu un caso. 

WwmtM. — Dftlle2|pomer.,.,deli\9otte!>re, 
alle a poni, del 10; 

Infermi di choìera&N. § 
Ijjtof-ti N. 5 
Totano dal primo giorno $é «morie:-
Attaccati di cholera 124= 

dei ^aukli-: 

Nuova York 8. Cotone 37 1[2, 
Firmze 11. — Jeri partirono le 

truppe italiane destinate alle guarni
gioni di Mantova e Verona. 
^ Parigi 10. — La Patrie dica die 

V imperatore ritornerà domenica a Pa
rigi. 

Lo stesso giornale reca che la Ifea-

3. Uà decreto di g. A. li, il principe Eu
genio in data del 15 settembre, con il quale 
la Compajnfa anonima Lombardo Veneta 
per to caròonizsamone dei fossili e produ
zione ed QO&% legalmente stabilita in Milano, ' 
b autorizzata* prorogare di anni 30 la sua ! gata corazzata V Invincibile andrà a rag* 
dorata, ed t provato» il suo statuto sociale, giungere la squadra di Algeri essen-
iacendo in*aggiunta all'articolo quinto. • • -- 1 n * 

è. Disposizioni nel personale dell' ordi&e • 
giudiziario. 

.5, Un decreto del ministro delle finanze 
in data del .0 ottobre, a ^nore del ^uale, le 
merci eetere destinate nelle nuove Provincie 

% f v 
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che fanno scalo da Venezia verranno quindi 
innanzi sotteporte al dazio della tariffa ita
liana. 

Le dogane del Eeguo sono abilitate a dar 
laecia-passare o .bollette di cauzione poi pro-
dolstì nazionali del suolo come vini, olii, frutta, 
sementi, diretti alla città franca di Venezia 
•jcen facoltà di essere per colà reintrodotti nel 
territorio doganale sotto l'osservanza delle 
cautele ebe verranno determinate dal direttore 
generale delle gabelle. 

tr^i B" 
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PARMA. — L» mattina del G alle ore 10 
$ì austriaci hanno abbaodoaato quatto jùatto 

jBorgofortc, non laaeiandoti olcuo presidio e 
Sènza aspettare che t i fosso mandato alcano 
àè\ nostri. 

UBINE. — I voiontarii friulani inviarono 
a Benedetto Cairoti il segnate indirizzo : 

« Nei pruni momenti di una libertà lun
gamente sospirata nostro solo pensiero fu ri
vederci, riconoecerci, ri&Waacciajre i nostri 
cari; numerare la vittime della dura servitù 
e del ferro nemico. _ Fu il nostro solo pen
siero e d'altro no»|ci,rammentamnio.,Compa-
iiteci. 

« Ora die i primi sentimenti si sono acque
tati, uno ne sorgo spontaneo e naturale, la 
gratitudine per chi ci h© aiutati esuli, ha la
vorato per noi «chiavi, Jaa rappresentato colla 

.parola o co'l'azione il nostro diritto, ha 
avuto pietà delle nostre soiìerenze, ci ha for
nito mezzi, ed esempi per liberarci. E voi Ira 
i molti ci ritoraaste dei primi in mente. 

Accettate, illustre cittadino, V espressione 
della nostra stima e del nostro sincero al
letto per quanto faceste ; vi sia, oltre alla 
vostra coscienza soddisfatta, un compenso la 
riconoscenza dei nostri concittadini. 

« Tutti gli italiani però non sono ancora 
redenti dal 'giogo dell'Austria. L'opera vo
stra non è -per anco finita, e voi la continue
rete, avendoci nel lavoro compagni. I nostri 
•contini naturali e Roma non sono ancora 
acquistati all'Italia e dovremo unire le nostre 
forze per ottenerli; Siateci in questo lavuro, 
come l'oste fin ora capo e direttore : dispo
nete di noi per questa nuova battaglia, come 

PRUSSIA. — La Gazzetta dcWAlemagna 
del Nord smentisce che la Prussia abbia spe
dito un dispaccio alle grondi potenze nel 
quale annuncierebba misure a prendersi nel 
sito interesso e in quello della popolazione 
della Sassonia per costringere alla pace il 
re Giovanni. Pei trattato di Praga la Prus
sia non può attentare all'integrità territo
riale della Sassonia, e di contracambio l'im
peratore d'Austria ha in precedenza ricono
sciuto i cangiamenti territoriali che la Prus
sia introducesse nel nord dell'Alemanna. 

La Prussia non ha bisogno di esercitare 
una pressione straordinaria. La Sassonia re
sterà oecupata dalle nostre truppe e governata 
da un commissario lino alla conclusione della 
pace. E siccome la- popolazione della Sasso
nia ha ripreso il diritto di decidere sugli af
fari politici, l'opinione publica ha tutta la 
libertà di pronunziarsi nei senso che più ri-
spanda ai suoi desideri ed alle sue convin
zioni. 

— La Corrispondenza Provinciale di Ber
lino è d'avviso che la protesta dei re u'Àn-
nover non avrà effetto alcuno, poiane essa 
non troverà appoggio di sorta presso niun 
Gabinetto europeo, e lamenta che il re Gior
gio non abbia seguito l'esempio dell'elettore 
d'Assia, il quale ha sciolti i propri sudditi 
dagli obblighi di fedeltà, verso la sua per-

L'abbondanza delle materie cita rimettere 
a domani la Cronaca della Città e Provincia, 
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Le truppe italiane entrarono ieri in Pe
schiera. Furono accolte colle più entusiastiche 
ovazioni dalla popolazione. Rimangono ancora 
nella fortezza una compagnia di artiglierìa, 
una dei gonio e 30 ufficiali dell'esercito au
striaco. Ordine per lettissimo. 

rt- t * 

Il generale di Keyel, recatosi a Verona dopo 
i luttuosi fatti eh'ebbero luogo in quella città, 
protestò altamente contro il contegno delle 
truppe austriache e del loro comandante. 11 
generale Jakobs scusossi riversando la colpa 
al solito sui cittadini e adducendo che i suoi 
dipendenti non potevano tollerarne gl'insulti. 
Dicesi però abbia telegrafato a Vienna per 
ottenere il pronto richiamo d'un reggimento 
d'istriani e d'illirici che inveirono contro gii 
inermi. È la gloriosa tradizione di quelle 
truppe rinnegate. 

Il generale di Kcvel abboccossi pure con 
qualche popolano dei più influenti, e devesi 
torse alle sue autorevoli insinuazioni se non 
si rinnovarono nuove rappresaglie di sangue. 

Crediamo meriti molta fede la notizia che 
il plebiscito avrà luogo nel giorno 21, o nel 
22 del corrente mese. 

dochè gli affari di Candia vanno pren
dendo ogni giorno maggior gravita. 

Trieste 10. — Notizie da Corfù re
cano che crédasi imminente la solle
vazione dei Cristiani nell' Epiro e nella 
Tessalia. 

Trieste I I . — L'imperatrice del 
Messico è arrivata. 

Bucarest 10. — Il Principe reche-
rassi a Costantinopoli per togliere h 
liburne difficoltà che riguardano il suo 
riconoscimento. Non è ancora stabilito 
il giorno di sua partenza. 

NOTIZIE DI BORSA ' 
FIRENZE, 0. 

5 Old godimento 1 luglio 1866 ; cont. SS 90 d. 
6S 85 X. e. (ì. 59 20. 

8 0[0 god. 1 ottobre 186*0: cont. J. 38 d, 37 60 
Obbl. Tes. Tose. 18-10, b 0|O p. 10, 1 gena. 1860. 
Az. Banca Naz. Tose. 1 gemi. 1866 cont. d. 1550. 
Dette Banca Naz. Regno d'Italia, 1 genn. 186.6 : 
Az. del Gred. Mobil. Ital. : nom. 300 
Az. SS. FF. Uom. 1 ottobre 1865: cont. d, 60 
Az. ant. SS. VV. Liv. 1 gennaio 1866 
Dette(dedot. il suppl.) 1 luglio noni. 47 lyZ 
obbl. 3 OiO delle suddette : nom. 1. 175 
A.z. Strade Fere. Merid. 1 luglio 1866 cont. 1. 
Obbl. 3 0|0 delle dette, cont, d. 444 
Obbl. Demaniali 5 OjO serie compi. 1 aprile-:-

cont. 1. 373 d. 371 p. r. 374 e. 
Dette in serie di 1 2 : 
Impr. Coinun. 5 0|0 1. genn. 1866, 
Detto liberate 1 luglio: 
5 OjO italiano in piccoli pezzi: nom. 60 
3 OuO italiano in piccoli pezzi; nom. 39. 
Napoleoni oro: 21 11 1|% 21 ti. 

OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del 5 0[0. — 58 {10 cont, — 

59 20 fine corr. 
PARIGI, D. — (Agenzia befani). 

7 o\t. s oee. 
Fondi Francesi 3 Op) . . . . 

LI. Id. firn mese . . . 
Id. 4 li2 OfO . . . . . . 

Consolidati inglesi 
Id. fino settembre . . . 

Consoliti. Ital 5 0|0 in noni.. . 
Id. Id. fine mese . . . 
Id. Id. (ine settembre . ! 55 00 j 55 00 

09 69 05 

97 — 
89 3(8 
_ _ — 

55 60 

97 IO 
89 3(8 
8 ì) 3 fi 
55 65 

eliettui subito. Le patenti relative si g>ubli-
cheranno quanto prima. 

FRANCIA. — Il grand'afiure del giornali
smo francese è in pesti momenti il procjssó 
intentato dall'^mbisdàterè prussiano aParigi, 
il conte di Goìtz, al Mèmofial dìphmatùim 
accusato di avere offeso il re Guglielmo. L'of
fesa starebbe in ciò che il Mernorial avrebbe 

-jjja notte del 5 al 0 ottobre una banda di 
venti malMtori muniti d'armi da tàglio e 
da fuoco assaliva presso Robecco la. diligen
za elio va dà Brescia a Cremona. Li passai-

TI (eiiHiue uomini e quattro donne) furono 
tradotti in mezzo i campi, e spogliati ditutto ; 
si rispanniaron loro le vite. I briganti s'im-
padrohiròho pure della corrispomlenza postalo 
e ruppero i fili telegrafici. 

VALORI. DIVERSI 
Azioni del Credito Mob. Iran. Q45 045 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
hi. 

Obbl. 
Id. 

Id. 
Id. 

SU'. FeiT. 
Id. 
DI. 
Id. 
Id. 

italiano . . \ 
spaglinolo . : 

Vite Emanuele. 
lomh.-venete . i 
austriacliu . . ; 
romane , . - , , ! 

I d • 
dell.ì ferrovìa di Savona . 

_ 

351 
70 

412 
380 

35 
Ib i 

— -

| 

! 353 
! 73 
ì 41 ! 
! 381 
; 67 
: 115 

A, Cesare Sorgato, direlt. - resp 
F. SacohettOj pron, ed amm. 
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GIORNALE DI PADOVA 
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ATTI GIUDIZ1A 

% 17» EDITTO. 

3tt Pubblicazione. 

Da parte della R. Pretura in Monsclice si 
notifica die nel di 19 gennaio 18G5 cesso di 
vivere a Boara Padovana, in età d'anni 70, 
Catterina Brunello, quondam Giovanni, ve
dova di Giuseppe Modena, istituendo con nun
cupativa disposizione d'ultima volontà, erede 
universale il proprio figlio Pietro, avuto in 
matrimonio col Modena sunnominato. 

Essendo ignota al Giudizio la dimora di 
Giovanni Modena, altro figlio del surripetuto 
Giuseppe, che vuoisi emigrato all' estero, 
viene lo stesso eccitato ad insinuarsi presso 
questo Giudizio entro un anno dalla data 
del presente Editto, ed a produrre le pro
prie dichiarazioni, tanto sul testamento nun
cupativo come sull'eredità della suddetta de
funta, mentre altrimenti la eredità sarà ven
tilata in confronto solo di quelli che si sa
ranno insinuati, avvertito il Giovanni Modena 
che da questo Giudizio medesimo gli viene 
deputato in curatela speciale questo avvocato 
Catterino Pietro Cicogna, al quale potrà vo
lendo far prevenire le credute istruzioni e 
dichiarazioni. 

Lo che si pubblichi per tre volte nel Gior-
naie ufficiale di Padova. 

Dalla R. Pretura di Monsolice, 15 set
tembre 1866. 

11 R. Pretore 
Martinelli 

F. Moretti. 

XI. Tutte le spese di subasta, delibera, ag
giudicazione, voltura, e tassa di commisura
zione pel trasferimento di proprietà saranno 
a peso esclusivo dell'acquirente. 

Immobili da subastarsi 
Siti in Comune Censuario di Boara sotto 

la seguente intestazione. 
Battili Giovanna, maggiore, Annunziata, 

Luigi e Antonio pujulli in tutela di Bacchili 
Luigia loro madre fratelli e sorelle quondam 
Giovanni, e Bacchin Luigia quondam Cesare, 
suddettLOivollarja Pisani Àlmorò 111. detto 
Giovanni Giuseppe. 
N.° 288. Casa Colonica P. 0.36 rend. L. 5.82. 

» 1144. » » » 0.18 » » 1.01. 
» 1146. Art. Arb. vit. » 4.79 » »19.83. 
» 1810. » » » 0.22 » »17.62. 
» 1849. Oratorio » » 3.40 » » 9.25. 

Totale pertiche 8.95 tot. r. 1. 53.53. 
» 1855. Casa es. da imp. » 0.06 » » 2.69. 

tempo è danaro, dicono gli economisti, — il 
tempo è tutto, egli risponde, per la vita di 
un popolo. L'epoca d'apertura per le scuole 
è vicina, vicina tanto da non dar piìi luogo 
a discussioni. Si uniscano dunque i volonte
rosi, e che anche la istituzione di un Colle
gio modello fra noi passi nella categoria dei 
fatti compiuti. Ma intendiamoci una volta 
per sempre: noi parliamo di un Collegio 
modello destinato all' altezza dei tempi, e 
degno di stare a fianco della nostra Università. 

X. 
mr 

N. 375H o 

PI 

EDITTO 

3,a pubblicazione. 

Per cui un complesso di P. 9.01 r. L. 56. 
Pari a campi padovani di pertiche 3.86 l'uno 

campi 2.334. confinanti a levante strada Po
stale Regia, Borsatti Vincenzo col Mappale 
N.° 1850, Cestari Pietro, e Caiion Antonio 
coi n. 18511853. A mezzodì colla strada Con
sortiva formante parte dei Mappali n. 248, 
250, 1132, 251, 205; a ponente Jtìredi Berdon 
Alessandro coi n. 286, 287; a tramontana 
Bacchin Luigi coi n. 1146. (a) 290, e giudi
zialmente stimati fior. 678.52, v. a. 

Il presente sarà affisso nei luoghi e coi 
modi soliti, e sarà per tre volte inserito nel 
Giornale di Padova. 

Il E."Pretore 
MARTINELLI. 

Dalla R. Pretura 
Monselice 10 settembre 1866, 

F. Moretti al. 

aggio degli invalidi e feriti per le 
del 1859-60, cosi seguito il bilancio 

Questa Pretura rende noto che nei giorni 
29 ottobre, 5 e 12 novembre prosa, venturo 
dalle ore 9 ant. ad un' ora poni, di ciascun 
giorno, avranno luogo nel .locale di sua re
sidenza i tre esperimenti d'asta degli im
mobili sottodescritti, ed esecutati da Hei-
mann Maurizio fu Isacco, di Treviso, in odio 
di Sattin Gio. maggiorenne, Annunziata, Ce
sare, Luigi ed Antonio minorenni e tutelati 
dalla madre Luigia Bacchin, di Boara pado
vana, alle seguenti 

condizioni : 
1.° Al primo ed al secondo esperimento < 

fondi non verranno deliberati al di sotto dei 
valore di stima, e nel terzo esperimento 11 
saranno a qualunque prezzo, sempre che bao 
sti a soddisfare tutti i creditori prenotati-
fino al prezzo della stima. 

II.0 Ogni concorrente all'asta, meno l'ese-
cutante, dovrà previamente depositare l'im
porto corrispondente al decimo del prezzo di 
stima, in fiorini effettivi austriaci. 

III.0 11 resto del prezzo di delibera il de
liberatario dovrà depositarlo in fiorini effet
tivi austriaci nella Cassa forte dell'I. lì. Tri
bunale Provinciale in ..Padova a tutte _ sue 
spese entro otto giorni da quello in cui gli 
verrà intimato il decreto di delibera. 

IV. Come dal decimo, anche dal deposito 
del residuo prezzo sarà dispensato 1? esecu-
tante divenendo deliberatario, fino però alla 
concorrenza del suo credito capitale ed ac
cessori, dovendo pur esso per di più eseguire 
il deposito, come al precedente articolo. 

V. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo, perderà il latto depo
sito e sarà poi in arbitrio della parte esen
tante, tanto di astringerlo oltracciò al paga
mento dell' intiero prèzzo di delibera, quanto 
invece di eseguire una nuova subasta dei 
fondi a tutto di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento ed a qualunque prezzo. 

VI. Dovrà il deliberatario a tutta di lui 
cura far eseguire in Censo, entro il termine 
di legge, la voltura alla propria ditta degli 
immobili deliberatigli. 

VII. H deliberatario assume pur l'obbligo 
a pagare il qualsiasi avere reale, o canone 
livellar io, a cui appariscano essere affetti gli 
immobili da subastarsi. 

VIII. La vendita dei beni verrà latta nello 
stato o grado in cui saranno al momento 
della delibera a carpo e non a misura con 
tutti i pesi inerenti senza alcuna responsa
bilità dell' esecutante, per qualsiasi motivo o 
eausa, ed in un solo Lotto. 

IX. Il possesso di diritto e di tatto si tra
sfonderà nel deliberatario al momento jn cui 
jivrà ottenuta l'aggiudicazione nei beni deli
beratigli. 

X. Se piti fossero i deliberatarii s'inten
deranno obbligati insolidariamente. 

Grato oltremodo alla premura con cui fu 
accolta la mia opera La Stella d*Italia o 
Nove secoli di Casa Savoia, in volumi 5 
ciascuno di circa 20 dispense, nelle Provincie 
venete gloriosamente unite alla Patria Co
mune, mi faccio dovere di avvertire li bene
voli che hanno dato i loro nomi come soci, 
che coinè feci nel 1863, nella qual epoca ho 
versato italiane lire 9000 (novemila), parte 
dell'utile per le copie vendute in Lombardia 
a vantaggi 
guerre 
e l'incasso delle copie che sarò per esitare 
nel Veneto a mezzo dei miei corrispondenti 
mi tarò dovere di scrupolosamente eseguire 
allo stesso scopo e vantaggio il versamento 
relativo per li ferit ed invalidi della guerra 
d'Italia nei 1866. 

Ciò valga a distruggere qualunque equi
voco promosso in proposito dalla malevolenza 
ed. invidia del libraio Caprotti di Vicenza 
suggeritogli soltanto per non essere stato 
eletto quale corrispondente. 

Milano, 8 ottobre 1866. 
Alessandro Bipamonti 

lib. edit. dell'opera La stella d'Italia 

ANNUNCI 
EWer n tu 

* < 

N.° 819 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il giorno 15 Novembre p. v. resta 
aperto il concorso alla condotta meclico-chi-
rurgico-ostetrica del Comune di Vò. 

L' onorario e fissato a Fiorini 500, e Fio
rini 150 per il cavallo. 

Il Comune conta 2377 abitanti dei quali 
1320 hanno diritto a gratuita assistenza. 

È in massima parte in monti con strade 
ottime nella parte piana e cavallaro al monte. 

Ha la lunghezza di miglia sei e quattro 
in larghezza. 

Dal R. Commissariato Distrettuale 
Éste, li d ottobre 1806 

Il R. Commissario 
Barpi 

ARTICOLI COMUNICATI (1). 

Che il dott. Luigi Vanzo dirigesse un pic
colo Collegio con onestà di propositi era no
tissimo : eli' egli poi sentisse il bisogno di 
allargarlo e porlo a livello dei tempi non ci 
voleva meno della iniziativa presa dal sig. 
X, perchè ce lo comunicasse. Ecco adunque. 
che la publicità valse qualche cosa, e se non 
altro destò l'attenzione, che è il primo passo 
per raggiungere un fine proposto. 

L'autore però nel suo articolo non voleva 
offendere le suscettibilità di chicchessia, molto 
meno quella dell'egregio Vanzo, che conosce 
personalmente e stima: era suo pensiero di 
addimostrare la necessità di una istituzione, 
che manca fra noi, e di animare cui spetta 
a rendere un fatto il desiderio dei cittadini, 
I limiti ristretti di un Collegio sostenuto 
colle risorse morali e materiali d'un solo in
dividuo, male corrisponderebbero alle esigenze 
dei nostri giorni. _ Un Istituto di tal sorte 
non potrebbe dirsi che provvisorio come la 
vita di chi lo dirige, e prima d'ogni cosa è 
a ricercarsi che la istituzione rappresenti la 
idea della stabilità, e per la fiducia che deve 
meritare una impresa qualunque, e perchè 
l'utile non sia dei momento e quindi illu
sorio. 

0 una associazione di cittadini od una so
cietà anonima od il Municipio, od il Governo 
possono soltanto offrire i mezzi indispensabili 
air uopo, e per conseguirlo e cittadini e Mu
nicipio e Governo non mancheranno al loro 
dovere. Ecco perchè il sig. X affidò alla pu
blicità la sua idea — ecco perchè nuova
mente vi toma sopra, ed insiste acciò non 
si abbia a perdere un tempo prezioso. — Il 

ESTRATTO 
* 3 G 

Inventato dal sig. Duprijtrèn membro del
l'Accademia Reale di Medicina a Parigi. 

Trovasifvcndibile nel negozio di 

PROFUMIERE IN PADOVA t 
Piazza dei signori. 

Il valore di ogni Bottiglia è di I. L. 1. 
Involta nella Bottiglia trovasi una stam

piglia per le istruzioni da adottarsi. 

Giornale Illoatrato delle famiglie 
il più ricco di disegni e il pia elegante d'Italia 

E publicato il fascicolo di Ottobre 

Illustrazioni contenute nel Medesimo : 
Figurino colorato delle mode — Disegno 

colorato per ricamo in tappezzeria — Grande 
tavola di ricami — Cestella a colori — Gran
de tavola di modelli — Lavori d'eleganza — 
Studio artistico a sepia — Sonata di Beetho
ven e Romanza senza parole di Mendelssohn. 

lìcilioS! 
da scrivere e copia lettere 

D E P O S I T O IN P A D O V A 
alla Cartoleria al Municipio. 

s er 
un giardiniere; per le 
trattative dirigersi alla 
libreria SACCHETTO, 

1 ' " • • - ' ' — • * » — - - • ». — . ~ — . ^ , ^ ~ ^ - » ^ — „ „ _ _ 

AI 8IGG. DILETTANTI DI MUSICA 

Si raccomanda la premiata fabbrica di 
-forti di Nicolò Lacliim in Padova, sel

ciato del Santo N. 4021 che tiene puro un 
grandioso assortimento di Piano-forti esteri 
a prezzi moderatissimi tanto da vendersi 
quanto per noleggio. 

• • i i - _ _ _ _ , . . . - - » I I M * 1 
-*' ******** 

Sulla strada che da Fontaniva mette a 
Cittadella nel giorno 0 luglio venne trovata 
da Bevilaqua Domenico di Grantorto, una 
borsa di pelle contenente pochi fiorini con 
dello monete di rame. 

L • ' 

Il Bevilaqua da uomo onesto consegnava 
el Commissario Distrettuale di Cittadella la 
borsa la quale ora trovasi depositata in que
sto Ufficio Centrale in attesa che si presenti 
chi l'ebbe a smarire. 

Il Delegato 
Pavan. 

N. 1G67. 
- R E G N 0 I)' I T A L I A 

. • 

espio di l onse l ve 
AYVSSO 

I Signori Elettori del Comune di Conselve,' 
sono avvertiti che nei giorno 18 corrente 
alle ore 9 ant. seguirà la nomina del nuovo 
Consiglio. >.* 

Conselve 8 ottobre 186G. 
IL MUNICIPIO 
Giovanni Tuffano 
Pirtro Menegotti 
Luigi Tesi 

Il Segretario, 
Pietro Grolla. 

Presso la libreria Editrice SACCEETTr 

DI PADOVA 
Sola incaricati!. 

Si ricevono associazioni ai due 
interessanti Periodici 

MANUALE del funzionario di 
Sicurezza publica e di polizia 
giudiziaria diretto da C. Asten-
go e Gatti L. Prezzo annuo L. 6 

MANU H,E degli Amministratori 
Comunali e Provinciali diretto 
da Astengo C. — Prezzo an
nuo. . . . . . . it. L. 7 50 

(*) Po'n'li articoli inseriti sotto questa rubrica 
rolla/ione non assumo altra responsabilità utie In 

U voluta dallo legni. 

Frezci.; d'Abbonamento 
Franco di porlo in tutto il Regno : 

Un anno L. 12 - Un seni. G, 50 - Un trini. 4. 
Chi si abbona per un anno riceve in dono 

un elegante ricamo, eseguito in lana e in seta 
sul canevaccio. 

Mandare l'importo d'abbonamento o in 
vaglia postale o in lettera assicurata alla 
Direzione del Bazar, via S. Pietro all'Orto, 
13, Milano — Chi desidera un numero di 
saggio spedisca L. 1,50 in vaglia od in fran
cobolli. 

un socio, che abbia 
^\lì fl'iP^IflPPfl disponibile la somma 
h)\ U&ONH>I Q d i j t - L . 2000, per una 
impresa commerciale, assegnandogli anche, 
quale impiegato', un congruo stipendio. — 
Por informazioni dirigersi dal mediatore si
gnor ' Antonio Turcato contrada della Pas
simi, N 1219 A, dalle ore tre alle cinque, 
pomeridiane. 

Alla Libreria S A C O B E l ' T » 
A Beneficio degli Operai 

di Venezia. 
PODUECCA LEONIDA. Avvertimenti per 

preservarsi dal cholera. Centesimi U9 
À banefìzio degli Asili Infantili 

VINCENZO GAZZOTTO o il Sipario del 
teaf.ro Nnovo di Padova da Ini dipinto. Cent. 80 

STABILIMENTO D'ORTICOLTURA 
di 

SOAPIOM MAUPOIL 
IN DOLO 

Provincia di Venezia. 
Si fa un dovere di render noto la sud* 

detta Ditta, che essendo questa la stagione 
opportuna alla trapiantagione de' vegetabili, 
essa spera di poter pienamente soddisfare i 
signori Committenti, essendone riccamente 
fornita in ogni articolo. Il Catalogo delle 
piante verrà immediatamente spedito a chiun
que ne farà domanda. 
_ _ _ _ _ . _i , _ 

Teatri — Al Nuovo. — La Marta di 
Flotoiv e la Giocoliera. 

— Al Sudale — Allori e lagrime o la 
Concubina. (Penultima liceità). 

Tipografia Sociale Italiana. 
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